
Tabelloni scolastici

In riferimento alla notizia relativa all'iniziativa di alcuni presidi degli istituti superiori di Cremona, dove 
sono stati affissi cartelli in cui si fa divieto di fotografare gli esiti finali degli allievi, l'ufficio stampa del 
Garante per la protezione dei dati personali precisa che nessuna norma del Codice sulla protezione dei 
dati personali preclude la piena pubblicità degli scrutini scolastici, la possibilità di accesso ai luoghi 
dove  essi sono esposti e di trarne notizia prendendo appunti per usi personali, eventualmente anche con 
foto.  Non si  può utilizzare il Codice per precludere la piena pubblicità degli  esiti  finali: se poi vi 
fosse, a  posteriori, un eventuale uso non corretto, questo sarebbe ovviamente verificabile.

Inoltre,  i  dati  relativi  agli  esiti  scolastici,  per  quanto  riferiti  a  minori,  non  sono  dati 
sensibili,  non riguardano cioè informazioni sullo stato di salute, le opinioni politiche, le appartenenze 
religiose, l'etnia o  gli stili di vita, ma attengono esclusivamente al rendimento scolastico degli allievi.

Inoltre:

"Non esiste alcun provvedimento del Garante che imponga di tenere segreti i voti dei compiti in classe, 
delle interrogazioni o gli scrutini, né di consegnarli agli alunni in busta chiusa. Mai, in nessun caso, un 
tale provvedimento è stato preso, né, tanto meno, esso è previsto dall'attuale legge in vigore, il Codice in 
materia di tutela dei dati personali entrato in vigore il primo gennaio di quest'anno".
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